
RETE Conti da record per Eni che, per ora,

non dovrà rinunciare a Snam Rete Gas. Con

un emendamento alla Finanziaria, la maggio-

ranza di centrosinistra ha di fatto rinviato a

tempo indeterminato

la terziarizzazione del-

la rete del gas. La so-

cietà di Paolo Scaro-

ninondovràpiùscenderesotto
il 20% di Snam entro il 31 di-
cembre2008comeprevistodal-
la scorsa manovra. La nuova
normativa prevede la discesa di
Eni entro 24 mesi dall’emana-
zionediundecretoministeriale
di cui però ancora non si vede
traccia. «Il fatto chenonsia pre-
visto un termine per l’emana-
zione - ha assicurato il sottose-
gretario allo sviluppo economi-
coPaoloGiaretta -nonsignifica-
no un rinvio sine die della deci-
sione».
Lanotizia è comunqueunpun-
to a favore nella battaglia che
Eni sta conducendo con l’Auto-
rità per l’Energia. Quest’ultima
era stata l’ispiratrice della vec-
chia normativa in base al con-
vincimento che la separazione
della rete avrebbe portato mag-
gioreconcorrenzaeunariduzio-
ne dei prezzi al consumatore.
Unatesi cheEnihasemprecon-
futato e che il governo ha riget-
tato. Secondo il sottosegretario
Giaretta, ladecisionedi rinviare
ladefinitivaprivatizzazionedel-
la società che gestisce la rete di
trasportodelgas inItaliaèmatu-
rata perché Snam «dovrà offrire
condizionidi terzietàegaranzia
atuttiglioperatori».Per ilgover-
no, quindi, la concorrenza sarà
garantita anche non privatiz-
zando la rete di distribuzione.
La chiusura della pratica Snam
fa tirare un sospiro di sollievo a
Eni, preoccupata di impoverirsi
rispetto ai concorrenti europei.
Unaprospettiva adesso lontana
visto i contida recordapprovati

ieridal consigliodiamministra-
zione. La trimestrale si è chiusa
infatti con un utile netto au-
mentatodel 3,5% a 2,4 miliardi
di euro (+7,1% a 2,6 miliardi
l’utile rettificato). Anche la pro-
duzione di idrocarburi ha con-
fermato l’obiettivo di crescita
del 3% su anno, nonostante sia
rimasta stabile nel terzo trime-
stre a causa soprattutto della
perdita del giacimento di Da-
cion, in Venezuela. Eni si avvia
quindi, secondo Scaroni, verso
un 2006 con «redditività eccel-
lente». I risultati sono stati mi-
gliori anche delle stime degli
analisti tantoche il titolo inBor-
sa ha preso il volo raggiungen-
do i massimi (a 24,87 euro) dai
sei mesi a questa parte.
Intanto continua l’espansione
del gruppo. La prima direttrice
di sviluppo è verso sud. Eni ieri
ha annunciato l’acquisizione,
in partecipazione con il colosso
algerinoSonatrach,dicinqueli-
cenze esplorative nel Mali che
coprono una vasta area situata
nella parte settentrionale della
repubblica a circa 1.000 chilo-
metri a nord della capitale Ba-
mako.
Inoltre rimane in piedi l’accor-
do con il gruppo russo Gaz-
promcon il qualevanno avanti
gli incontri. «Avevamo indica-
to il15ottobrecomedatapossi-
bile - ha spiegato il direttore fi-
nanziario Marco Mangiagalli -
ma le trattative sono andate

avantieavevamodettochel’ac-
cordo poteva essere rinviato.
Quello che posso confermare è
che icolloquivannoavanti,ma
non abbiamo alcuna deadline
specifica».

InfineilVenezuela,dove larina-
zionalizzazione del petrolio vo-
luta da Hugo Chavez ha spinto
la compagnia di Stato (Dacion)
a rompere unilateralmente un
contratto con l’Eni. Il gruppo

petrolifero non ha intenzione
di mollare (le attività non ver-
ranno svalutate) e ha avviato
unprocedimentoarbitralepres-
so l’Icsid, un organismoapposi-
to della banca mondiale.

Parlare di esuberi per Inte-
sa-Sanpaolo è «del tutto privo di
fondamento». Mimmo Moccia,
segretario generale della Fi-
sac-Cgil, smentisce categorica-
mente le voci di possibili esuberi
di personale della superbanca che
nasceràdalla fusionetraBancaIn-
tesae Sanpaolo Imi.Neha parlato
La stampa, ne ha parlato anche Il
giornale, buttando lì la ragguarde-
volecifra di8milaesuberi, lametà
deiquali -haipotizzato-potrebbe-
ro rimanere a casa già entro di-
cembre. Il resto dei tagli, scriveva
sempre Il giornale di ieri, è riman-
dato al 2007. «Sono numeri a ca-

so, non c’è nulla di vero - dice
Moccia- Inrealtàtuttoèrimanda-
toalla presentazionedelpiano in-
dustriale della nuova banca, che
arriverà la prossima primavera.
Se, a quel punto, verranno defini-
ti degli esuberi, saranno il frutto
diuna concertazionecon il sinda-
cato, e si tratterà comunque di ac-
compagnamenti alla pensione
confinanziamentipossibili trami-
te il Fondo pensioni apposito».
Comedire: nessun licenziamento
in vista. Ancora Moccia: «La defi-
nizione di eventuali esuberi deve
nascere da criteri oggettivi, la du-
plicazione di sedi o di sportelli e
quant’altro.Tuttecosecheverran-
no delineate nel piano industria-

le».
LafusionetraIntesaeSanpaolosa-
rà il tema dell’audizione informa-
le dell’amministratoredelegato di
Intesa, Corrado Passera, giovedì
prossimoallacommissioneFinan-
ze del Senato.
A cinque giorni dalla pubblicazio-

ne della lista dei rappresentanti
dei grandi soci, intanto, la defini-
zione del consiglio di sorveglian-
za e del consiglio di gestione della
nuova superbanca è tutt’altro che
a buon punto. Al momento non
risultano convocate riunioni ple-
narie dei grandi soci della futura
bancapercomporre ilquadro.Lu-
nedì si riunirà il solo patto di Inte-
sa. I soci starebbero aspettando le
indicazioni di Giovanni Bazoli, il
presidentedi Intesa,sull’esattonu-
mero di consiglieri spettanti a cia-
scuno, che sarà proporzionale al
possesso azionario.
Da Torino, nel frattempo, arriva-
no i dati dei primi nove mesi del
Sanpaolo. È aumentato dell’8,5%

l’utilenettodelgrupporispettoal-
lostessoperiododel2005, toccan-
do la cifra di 1.638 milioni di eu-
ro.L’utiledellaoperativitàcorren-
te, pari a 2.577 milioni di euro, ha
fatto registrare un incremento del
10,7%.
Dal Sanpaolo evidenziano che
l’andamento è «in linea con gli
obiettivi del piano triennale», che
prevedono il raggiungimento per
il 2008 di una redditività al 18%.
Nei primi nove mesi è aumentato
di64milanuove unità il flussodei
clienti nel settore retail e le eroga-
zioni a medio-lungo termine alle
famiglie da parte delle banche
commerciali si attestano a 7,5 mi-
liardi di euro.

L’Eni è una macchina per produrre profitti
Utile netto trimestrale di 2,4 miliardi di euro. E potrà tenersi ancora Snam Rete Gas

La Federazione Russa haraggiuntounaccordodiprinci-
piocongliUsaper l'adesioneallaWto, l'organizzazionemon-
dialedelcommercio.Lorendenotoilministeroper loSvilup-
po Economico e del Commercio, precisando che la ratifica
dell'accordoverrà probabilmente siglata la prossima settima-
na nel corso del vertice ministeriale della Cooperazione Eco-
nomicadell'areapacifico-asiatica in programmanella capita-
le del Vietnam, Hanoi.
Già ieri mattina, prima che la notizia fosse ufficializzata, il
quotidiano moscovita «Kommersant» scriveva che Washin-
gton e Mosca avrebbero potuto annunciare a breve l'accordo
e, citando fonti anonime vicinealCremlino, evidenziavaco-
me fosse stata trovata una «formula per la soluzione politica
dei problemi» riscontrati nel corso delle lunghe trattative.
A Mosca, comunque, le prime analisi sottolineano la natura
politicadell'intesatantorincorsadai russi,nonacasonelmo-
mento in cui gli Usa vorrebbero una linea più morbida del
Cremlino sulla questione iraniana, sotto forma di apertura a
possibili sanzioni. «Anche se i colloqui ad Hanoi saranno co-
ronatidasuccesso - scrivevaKommersant - restaesile lapossi-
bilitàche ilCongressoUsadopola firmadell'accordobilatera-
le conceda alla Russia le facilitazioni sul mercato americano,
previstedal Wto». Il quotidiano moscovita ricordava, infatti,
che la vittoria democratica al Congresso non promette bene
per laRussia: «Il partito democratico ha una posizione molto
più dura sull'ingresso russo nel Wto». Inoltre la Russia deve
ancora passare dalla conferma degli accordi con Georgia e
Moldova, ma i rapporti con Tbilisi al momento sono tutt'al-
tro che favorevoli.

Capitalia ferma la speculazione, in attesa del partner giusto
Arpe conferma le strategie di crescita: le opportunità per aggregazioni arriveranno. Il nodo dei rapporti interni al patto

■ / Milano

■ di Laura Matteucci

Il prezzo di offerta per l'esordio in Borsa di Poltrana Frau -
chefacapoalla lussemburgheseCharmeInvestment, ricondu-
cibilealpresidentediConfindustria,LucaCorderodiMonteze-
molo e a Della Valle - è stato fissato a 2,1 euro per azione, infe-
riorealmassimo della forchettacompreso fra1,8e2,2 europer
azione,«conlaprecisa intenzione-si legge inunanota -dicrea-
re le migliori condizioni per condividere con il mercato la cre-
scita futura del titolo».
Questo, mentre si è concluso il collocamento sul segmento
StardiBorsaItalianadelleazionidellasocietàconunasottoscri-
zione superiore a 16 volte il livello massimo del range di prez-
zo. La domanda ricevuta nell'ambito del collocamento istitu-
zionaleèstatamoltoelevataedèstata - sottolineaunanotadel-
lasocietà -caratterizzatadaunfortepesodellacomponente in-
ternazionale degli investitori (pari a circa l'80% del totale), con
importanterichiestasoprattuttodaStatiUniti, Inghilterra,Ger-
mania ed Emirati Arabi, anche se tutti i più importanti investi-
tori italiani hanno formulato ordini di «grande rilievo».
Il gruppo Poltrona Frau, sottolinea la società «è stato ricono-
sciuto dal mercato finanziario come il migliore esempio di
aziendadi successodelmadeinItalynelsettoredeldesigndial-
ta gamma».

La domanda elettrica italiana, ad ottobre,
ha registrato un incremento dell'1,7%
rispetto allo stesso mese dell'anno scorso.
Lo ha reso noto Terna, la società a cui fa
capo la trasmissione elettrica nazionale,
sottolineando che i primi 10 mesi si sono
chiusi così con un aumento dei consumi
del 2,5% sul periodo gennaio-ottobre
2005. Il dato ha risentito di fattori relativi al
calendario e di una temperatura media
mensile superiore di 1,4 gradi.

Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti, Ugl
marittimi e Federmar hanno proclamato
24 ore di sciopero di tutto il personale,
amministrativo e navigante, del gruppo
Tirrenia, per il prossimo 21 novembre. Al
centro della protesta la cancellazione dalla
Finanziaria del provvedimento di
estensione della convenzione tra lo Stato e
la Tirrenia. Un provvedimento che i
sindacati ritengono necessario per lo
sviluppo e il futuro della compagnia.

«Prive di fondamento le
cifre di cui si è parlato
Non ci saranno
licenziamenti». Attesa
per il nuovo vertice

COMMERCIO
Accordo con gli Usa, la Russia entra nel Wto

OPPORTUNITÀ Piazza Af-
fari accoglie con un calo su-
periore al 2% con quasi il
2% del capitale scambiato

la diffusione dei dati del trimestre
di Capitalia. Il dato degli ultimi
tre mesi, con 241 milioni di risul-
tato netto, è inferiore alle stime di
mercato. «Siamo qui a presentare
icontiea sgombrare il campodal-
lecomponenti speculative»,com-
menta l’amministratore delegato
Matteo Arpe. Perchè «negli ultimi
giorni - continua - in seguito a vo-
ci di offerte su Capitalia, il titolo è
salito del 10%». Arpe conferma le

strategie di crescita: interna ed
esterna. Non ci sono negoziati in
corso, dice, ma arriveranno «op-
portunitàperaggregazioni»,unte-
ma di cui il Patto di sindacato di-
scuterà la prossima settimana.
Arpe, insomma, guarda avanti,
anche al nodo dei rapporti con il
presidenteCesareGeronzi:«Laco-
esione del management e il sup-
porto degli azionisti saranno ele-
menti cruciali per scegliere la mi-
gliore opportunità». Perché, chia-
risce, «non fare nulla o buttarsi a
capofitto in una operazione sono
entrambe cattive strategie».
Le parole dell’ad sono tutte cali-
brate.Soprattuttoquandosi tratta

dei delicati equilibri interni al-
l’azionariato, che vede i soci del
Patto confrontarsi sull’ipotesi di
accrescere la partecipazione com-
plessiva. Da una parte ci sono le
ambizioni a salire di Fininvest e
Fonsai, due dei soci considerati
più vicini a Geronzi, dall’altra la
volontà del primo azionista Abn

Amro di preservare lo status quo.
Circa un eventuale allargamento
del patto, per Arpe «è più impor-
tante la coesione che la partecipa-
zione in assoluto».
Nel giorno della presentazione
deidatideipriminovemesi, chiu-
si conun utile netto a 804 milioni
dieuro (+26,1%),Arpe indica ipa-
lettientrocuicircoscriverelepossi-
biliopzioni,ma «senza alcunaan-
sia», sostiene. Il messaggio al mer-
cato è che Capitalia non è nè im-
mobile nè passiva. Nel medio e
lungo termine, intende «ragiona-
re in termini di consolidamento
europeo», aggiunge Arpe, anche
se «i prossimi sei mesi o un anno
non sono sufficienti: nell’imme-
diato dobbiamo concentrarci sul

nazionale».
Conl’azionistaal3,3%Regionesi-
ciliana, chepotrebbemonetizzare
la propria partecipazione per far
fronte alla voce Sanità, «il rappor-
to - dice sempre l’ad - è molto pro-
ficuo: è anche una delle zone che
cresce di più».
Passando al capitolo partecipazio-
ni, dopo la cessione nel terzo tri-
mestre di 12 milioni di azioni Fiat
con una plusvalenza di 56 milio-
ni, l’istitutointendeproseguireso-
lo«conpiccole limaturenelporta-
foglio». In vista non ci sono quin-
di né un ingresso in Olimpia o in
Telecomnéunridimensionamen-
to della quota in Mediobanca
(9,6%).
 la.ma.

Scaroni: il 2006 si
profila eccellente
Continuano
le trattative con
i russi di Gazprom

Intesa-SanPaolo, niente esuberi fino a primavera
Moccia (Cgil): la definizione di eventuali eccedenze solo sulla base di criteri oggettivi

POLTRONA FRAU
Il titolo piace soprattutto agli investitori esteri

TERNA: AUMENTANO IN OTTOBRE
I CONSUMI DI ENERGIA ELETTRICA

L'Ad dell'Eni, Paolo Scaroni Foto Ansa

La Consob ha multato Stefano Ricucci
per circa 290mila euro complessivi, il
massimo previsto, per le ripetute violazioni
alla normativa che tutela i mercati
nell’ambito della vicenda Antonveneta. Con
lui è stato sanzionato anche l’ex presidente
della Bpi, Giovanni Benevento

TIRRENIA, SCIOPERO DI 24 ORE
IL PROSSIMO 21 NOVEMBRE

■ di Roberto Rossi / Roma

L’istituto capitolino
ha chiuso i primi nove
mesi dell’anno
con un utile netto
di 804 milioni di euro
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